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Vietata la riproduzione, anche parziale, senza esplicito consenso.





Presentazione




Gli scrittori possono essere dei grandi bugiardi: pur di vendere qualche copia (in più), sarebbero disposti anche ad adulare voi e la vostra idiozia e/o malafede.

È facile discutere di argomenti delicati (quali l'immigrazione, l'omosessualità, ecc.) e mostrarsi ipocritamente buonisti, politicamente corretti e altruisti; alla resa dei conti, però, a parole si può esprimere superficialmente qualsiasi pensiero, ma ben più complesso è applicarlo alla realtà dei fatti, scontrandosi con la gente e con i problemi della società.

In un mondo dove conta principalmente l'apparenza, ad avere valore non è tanto il messaggio, quanto il modo in cui esso viene presentato; così come è facile manipolare digitalmente un'immagine fotografica, così si può scrivere qualsiasi cosa, pur di compiacere i lettori e la massa.

Grazie al successo, ogni scrittore affermato può edificare la propria isola felice e non essere minimamente sfiorato dalle angherie sociali, fatto salvo che, con il proprio ipocrita messaggio propagandistico, si è contribuito ad alimentarle maggiormente.

Per questo sono sicuro che, il presente e-book, venderà poco o nulla: perché io sarò sincero, sicuramente impopolare, per nulla ipocrita e perfettamente consapevole di non vivere in un idilliaco mondo, dove invece siamo costretti a essere tutti "fratelli" e tolleranti a tutti i costi, anche quando il dovuto rispetto viene calpestato continuamente sotto i nostri occhi.

Perché "Bianchi versi in nero"?

In nero perché il contenuto, lo ammetto, non è dei più allegri e ottimisti (tranne qualche caso isolato); bianchi versi perché, come spiegato qualche riga sopra, sarò estremamente sincero e praticamente per nulla moderato; se al termine della lettura, però, vorrete avanzare qualche critica, fatelo nei confronti della decadenza della società e della responsabilità individuale: io vi ho solo mostrato la realtà nuda e cruda

I petit onze sono dei componimenti poetici di origine francese, disposti su cinque versi: il primo di una parola, il secondo di due e così via, fino al quarto (il quinto avrà sarà composto nuovamente da una parola), per un totale di undici parole; alla fine, il testo assumerà la forma di un albero.
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80 (fame di potere)
















Affermo

in coscienza

vile reato comprare

del volgo volubile ideale

sfruttandolo.




Volgo

è appunto

non prode virtuoso

ché anch'esso maschera

indossa.




Futuro

ha ipotecato

ceduto al burattinaio

dal lungo naso appuntito

falso.



Amore da sogno






















OEBPS/Images/Bianchiversiinnero.jpg
bioncl

j€rs/
I

1o

Raccolta di petit onze

Vittorio Tatti





